itor De Sabata all'Bugusteo

Per j successivi concertl direttl dal maestro
De Sabata, non ¢’@ che da ripetere quel che
si & detto ‘del primo: ammirazione continua
deu‘uu oria per larte eletta del magnitico

Rcstmw applausi entuslastiel ad

pezzo, con la evidente dlmostrazione del

des erio di poter avere ancora un godimento

c<tetlco cosi intenso come quello che egli ci
sa_procurare.

La cclebre ed ampla Sinfonla « Dal nuove
mondo », di Antonio Dvorak che ha sempre
avuto 1 ico dell’A
accoglienze, sembrava guasi animata da vita
rinnovata sotto !a bacchetta del De Sabata;
la suggestiva pagina del Catalanl « A sera »,
appariva inipregnata di uno squisito 'senso
poetico; il poema sinfonico « Juventus», dello
stesso De Sabata, gia noto al nostro pubblico,
ricco di nobili idee melodiche, syolto con ma.
gistrale abilita, pervaso da un'intima senst
kilita animosa e fervida, & stato ammirato ed
applaudito con vera entusiasmo.

Domenica prossima avremo all’Augusteo 11
quarto e, purtroppo, ultimo concerto sinfo-
nico, diretto da Victor De Sabata.




